Per Guido

Caro Guido, tutti i caratteri che hai richiesto sono stati inseriti al posto giusto. Devi sapere che quando un testo viene impaginato, il testo-base deve essere impostato come “stile di testo”, quindi in un preciso corpo e carattere. Questo vuol dire che tutte le diverse formattazioni impostate dall'autore nel testo originale vanno a farsi benedire. A poco o nulla servono quindi le specifiche che hai inviato in prima istanza, in cui le indicazioni erano riferite alla pagina del manoscritto originale: queste correzioni vanno necessariamente apportate in seconda bozza, come abbiamo fatto ora. Tienilo presente per le prossime pubblicazioni. 

In rosso in questo documento trovi delle domande o osservazioni, alle quali ti chiedo di rispondere. Spero sia tutto a posto. Unitamente alla seconda bozza ricevi anche la copertina completa, che spero conforme alle tue indicazioni, salvo per il fatto che non è possibile inserire la tua foto per motivi di spazio (ma seppure spazio vi fosse, non sarebbe graficamente cosa bella inserirla “a panino” tra un testo e l'altro). Per le eventuali altre modifiche da apportare in questa bozza, ti chiedo cortesemente di dettagliare nuovamente numero di pagina e posizione e l'intervento necessario, grazie. Buon lavoro, silvia
Nel colophon: sopra la dicitura “Immagine di copertina di Roberto Merani” vorrei fosse inserito: Editor Ilaria Crotti (è una cosa che avevo già detto a Piero: Tebe dove uscire per Sido, un editore qui di Genova, e Ilaria aveva fatto un editing molto importante, senonché l’editore non l’ha pagata nonostante gli accordi. Non mi dilungo sui motivi. In ogni modo, a seguito di questo spiacevole fatto, ho rotto con lui: per questo motivo ti chiedo per cortesia di inserire il suo nome, come modesto e giusto riconoscimento del suo lavoro).

Pag. 9: Prologo MORTE ALLA MORTE. Lo preferisco come nell’originale, ovvero con interlinee fra Prologo e MORTE ALLA MORTE. Morte alla morte deve infatti risultare soprattutto come slogan, più che come titolo:

Prologo

MORTE ALLA MORTE

Pag. 11: il testo non deve iniziare in alto, ma con un rientro di interlinee congruo, ovvero alla stessa altezza in cui iniziano consuetamente i racconti dei vari capitoli, a prescindere dal fatto che non vi sia titolo.

Pag. 11 e pag. 12: possibile che gli slogan in caratteri cubitali siano in un carattere diverso com’era nell’originale? (Lì avevo adottato il times new roman per il testo in generale e il century per gli slogan, giusto per farli spiccare) (non so se Piero ti ha inviato il file “Caratteri da rispettare”, dove erano le mie richieste in tal senso. In ogni modo gli slogan sono: a pagina 11 righe 15-16 / 26 / 29-30. A pagina 12: righe 2 / 10-11:
Il ghetto dei morituri di Manhattan si riversava a ondate nel viale, striscioni e simboli passavano di mano in mano, cartelli venivano inalberati con grida di protesta e recriminazioni: VOGLIAMO VIVERE PER SEMPRE - STOP AI DECESSI - ETERNITÀ PER TUTTI.

Casalinghe con indosso i grembiuli (…) Voci che uscivano dai megafoni risuonarono più forti e lo slogan divenne chiaro: NO ALLA MORTE.

Il centro del corteo era animato da una colonna di carri allegorici scortati da due file di grancasse: uno scheletro meccanizzato che ruotava la falce, sopra il quale campeggiava la scritta CONTRO LA TIRANNIA DELLA MORTE, poco dietro la Morte raffigurata …

A pagina 12: righe 2 / 10-11:
Al disopra di tutto si stagliava uno striscione con su scritto MORTE ALLA MORTE.

Alle undici erano più di trecentomila (…). Al suo passaggio, ragazzini con i capelli crestati di giallo zolfo gettavano in avanti gli avambracci accompagnando ritmicamente il loro grido di rivolta: MORTE MORTE VAF FAN CULO. Un cartello con su scritto MORTE VILLANA DI PIETÀ NIMICA apparve a un balcone.
Pag. 15: prima riga: il titolo Efisto ed Elettra. Un anno prima dovrebbe non essere allineato a margine ma avere un rientro di battute sufficiente (due? tre?) a renderlo uguale all’inzio del primo capoverso. Questo naturalmente vale per tutti i titoli di capitolo e dunque non lo ripeto.
Pag. 18: righe 11-16 il testo del rapporto del capitano Labdaco va messo com’era nell’originale per contraddistinguerlo: a margini più ristretti e in corpo più piccolo (anche in questo caso se possibile con un font diverso: nel mio testo avevo scelto il Baskerville old face):

I soldati della brigata Aventino sono stati catturati e torturati. Li abbiamo liberati dopo tre giorni con l’appoggio di un drone d’assalto. Poiché versavano in uno stato di schizofrenia da trauma di guerra abbiamo applicato loro il modulatore di memoria. Il ricordo della prigionia è stato efficacemente rimosso. I soldati sono ora nel pieno possesso delle loro facoltà.

Pag. 28: righe 14-15: amerei i titoli degli opuscoli con un font diverso, come da originale (aria narrow):
Nel distretto di Garment gli Arancioni erano impegnati a fare propaganda con opuscoli e volantini: Lunga vita ai residenti! - Basta con la morte! - Anche tu hai diritto a vivere per sempre! Provocavano qui e là piccoli disordini circoscritti, alcune vetrine infrante, un assalto a un blindo sabaudo, scazzottate.

Pag. 30-31: Il rapporto del capitano Labdaco: va messo come da originale: in carattere diverso (io avevo usato come nel precedente il Baskerville) e corpo più piccolo, e con margini più stretti:

26 settembre. Da tre giorni siamo senza acqua e cibo. Abbiamo steso i teli da tenda sotto il pendio roccioso per ricavare qualche litro d’acqua dal liquido che colava dalle rocce. Un’acqua giallastra, amarissima, mescolata al sangue rappreso dei feriti. Siamo rimasti sei giorni e sei notti sulla cima dello Zigolon a combattere una battaglia disperata contro un battaglione di salafiti. Di quaranta che eravamo siamo scesi in trentaquattro. 

1 ottobre.  Fallito il tentativo di occupare posizioni dominanti da sud il Tonale: Monticello, il passo omonimo e la conca di Presena. Ci siamo ritrovati in territorio scoperto sotto il tiro di fucileria e di mitragliatrici, incrociato con il fuoco delle artiglierie dai forti. Le nostre batterie che potevano ripararci dal fuoco nemico non erano collegate con il battaglione, poiché erano rimaste impantanate. Gli strumenti di richiesta di soccorso non funzionavano più. Il plotone si è così dovuto ritirare dopo aver subito perdite sensibili: due ufficiali morti e tre feriti; dodici fra morti, feriti e dispersi nella truppa.

4 ottobre.  La notte una tormenta assassina. Eravamo a più di tremila metri. Non saprei darti un’idea di cosa sia una bufera in montagna a queste altezze! Il vento e il nevischio precipitosi, travolgenti, con una violenza spaventosa, un rumore infernale. All’alba il tempo si è placato. La tormenta aveva sradicato le tende, coperto i camminamenti e le trincee, i reticolati, demolito le linee elettriche e teleferiche, impedendo i collegamenti e i rifornimenti. Gli uomini hanno cominciato a scavare, a sgombrare camminamenti e trincee. Il lavoro di sgombero e di ripristino è andato avanti per due giorni.

5 ottobre.  Intorno al fronte trentino-tirolese le falangi salafite hanno spoliato la regione, requisito fienili, capi di bestiame, carri, costretto i locali ad arruolarsi tra le loro file. Avanzavamo lungo i sentieri, le mulattiere, occupando quanto non era stato distrutto dalle razzie. Abbiamo atteso al varco i salafiti, nella parte inferiore del Weitental. È stato uno scontro di posizione, fra cecchini e raggi fotonici.

6 ottobre.  Prima che sorgesse il sole si sono rovesciati all’improvviso nel nostro accampamento. Orde di uomini urlanti, vestiti di nero. Li abbiamo respinti indietro ma il soldato David Niland ha subìto uno sventramento. Prima un grido terribile, poi lo stupore e lo spavento nel suo volto. Mi è venuto incontro e si è lasciato cadere fra le mie braccia. Lo abbiamo riempito di morfina, non c’era altro da fare. L’intestino era fuoriuscito dallo strappo nella pancia e tamponarlo non serviva a niente. È morto fra le mie braccia in pochi minuti, gli occhi spalancati e increduli.

7 ottobre.  Siamo stati raggiunti dalla squadra di soccorso e ci siamo spostati in volo sul Carso italiano, fra Gorizia e Trieste, per rafforzare la linea di quel fronte. Il pericolo è sempre incombente. I droni coi loro visori non riescono a individuare il nemico nelle foibe.  
9 ottobre.  Ci trovavamo in una dolina. C’era una calma assoluta, irreale, quando tutto d’un tratto è risuonato un sordo crepitìo. Un centinaio di guerrieri salafiti sono emersi all’improvviso dalle viscere della terra. Siamo riusciti a fuggire, ma la squadra Quirite, composta di sette elementi, si è ritrovata completamente accerchiata, tenuta in ostaggio da uomini armati di vecchi kalashnikov e mitragliette Scorpion.
Avevano tolto loro le armi e li avevano trascinati in basso, nelle viscere di una terra speculare. Quando giunsero i droni d’assalto tutto era stato compiuto, di nuovo era tornata la calma. Eccetera (quello grassettato è il ritorno al racconto del narratore, qui messo per evidenziare la differenza di margini). CHE VUOL DIRE? Deve essere messo qualcosa in grassetto? Se sì, specificare da/a.
Pag. 58 otto righe dal basso: il refrain dei droni pubblicitari, se possibile in font diverso (Baskerville nell’orignale):

All’esterno minuscoli droni pubblicitari zigzavano tra la folla con i loro slogan incessanti. 

BEVETE OLOCOLA

OLOCOLA L’AMORE ADDOSSO

BEVETE OLOCOLA

OLOCOLA IL MIGLIOR MODO DI BERE
Slogan accompagnati da un motivetto musicale, uno di quei jingle che restano nella memoria e si ripetono come una canzoncina infantile.
Pag. 58. Vedi osservazione per pag. 30-31: sono rapporti di Labdaco: font diverso (baskeerville old face) e margini più stretti:

Un solo pensiero: scoprire chi è Elettra
1 novembre.  Azione delle brigate Aventino e Palatino contro gli sbarramenti di Valparola e Cordevole infranta sui rafforzamenti campali occultati nel terreno.

2 novembre.  Attacco in val Travenanzes sospeso e rimandato, perché il cattivo tempo e la difficoltà del terreno ruppero l’accordo fra le colonne.

4 novembre.  Azione sul Col di Lana fallita perché un temporale ha ostacolato la marcia e i collegamenti.

6 novembre.  Tentativo fallito delle brigate Campidoglio e Celio contro Sexten. La marcia delle colonne resa faticosissima dal terreno, fittamente alberato e reso sdrucciolevole dalla pioggia. Impediti ad irrompere sulle posizioni nemiche per le difficoltà del terreno incontrate durante la marcia di avvicinamento.

8 novembre.  Tentata occupazione dei trinceramenti fra la Tofana I e II fallita soprattutto per le avversità atmosferiche.

9 novembre.  Tentativi della brigata Esquilino contro il Sasso di Stria e la selletta tra il Settsass e il Sasso spaccato falliti per il freddo intenso e la deficiente alimentazione. Truppa stanca ed esausta.

10 novembre.  Un attacco di sorpresa sul monte Piana sospeso per la neve altissima e molle.

12 novembre.  Azione contro monte Croce sospesa perché una bufera di neve ha reso la marcia più lunga del previsto, cosicché, a giorno fatto, le colonne erano ancora lontane dall’obiettivo e a distanze varie. 
Caro Efisto, non è una disfatta militare, è l’uomo tornato a soccombere alla natura, in un’incessante guerra tribale, una guerra del sangue.

Maschietta guardava incertamente il maggiore. I rapporti del capitano Labdaco dal teatro di guerra italiano scivolavano giù dalla scrivania, ed Efisto si stava ancora ecc. ecc. CHE VUOL DIRE? Deve essere messo qualcosa in grassetto? Se sì, specificare da/a.
Pag. 64: riga 4-5: La scritta “Un’olocola è per sempre”: la gradirei come da originale:
Un nuovo cartellone era apparso sull’Empire: la scritta UN’OLOCOLA È PER SEMPRE lampeggiava sotto un’immagine della bottiglia che si ingrandiva a dismisura, si rimpiccioliva e ancora si ingrandiva venendo incontro a chi la guardava.

(il carattere da me usato è il “Broadway”. Trovo importanti queste differenziazioni di font; soprattutto in questo caso per dare risalto all’enfasi pubblicitaria)

Pag. 64, riga 17-18: i titoli degli opuscoli li vorrei in carattere diverso (Arial narrow) (come per pag. 28):

Davanti al cancello d’ingresso due Arancioni distribuivano opuscoli di incitamento alla ribellione: Smantelliamo il potere terrorista della morte - Abbasso la morte - Ribellatevi alla nera signora. Una coraggiosa provocazione nel regno….

Pag. 67, 5 righe dal basso: eliminare lo spazio bianco (lasciare solo l’a capo):

….pomeriggio alle tre.»

Solo in quel momento si ricordò che Cadmo gli aveva ordinato un rapporto sul profeta….

Pag. 73, riga 4-5: “Per te sarò sempre Elettra” in font diverso (Baskerville old face) (in ogni modo un poco più piccolo del consueto):

L’indomani, mentre stava per uscire, vide una piccola busta infilata sotto la porta. La raccolse e l’aprì. Conteneva un cartoncino rosa, con una camelia disegnata nell’angolo basso di destra. Sul retro, in inchiostro rosso e con una calligrafia minuta, c’era scritto: Per te sarò sempre Elettra.

Pag. 73, riga 13: andare a capo dopo «Maggiore!»:

La robòta parve cinguettare: «Maggiore!» 

Era tutto un battere di ciglia. Tenendo lo sguardo rapito su Efisto premette il pulsante dell’interfono e ne comunicò l’arrivo al democrate, che le disse di farlo attendere.

Pag. 91, penultima ultima riga: «La tua vita è in pericolo. Vai via di qui». 
Vale la stessa osservazione di pag. 73, riga 4-5: font diverso (baskerville old face) per il contenuto del messaggio di Elettra:

Pochi minuti dopo il cameriere venne a portargli una busta su un vassoio d’argento. Lo poggiò sul lato destro di Efisto. Il maggiore prese la busta e l’aprì. Conteneva un biglietto con la firma di Elettra: «La tua vita è in pericolo. Vai via di qui». 

Pag. 108, prima riga: attenzione che ripete la prima proposizione due volte: 
L’Atlantico, velato dai riflessi intermittenti delle medL’Atlantico, velato dai riflessi intermittenti delle meduse (ELIMINARE IL GRASSETTATO)

Pag. 111, riga 1: RESURRESSI possibilmente con font diverso (Calibri); questo l’originale:
Si fermarono davanti a una porta: la scritta RESURRESSI, radiante su fondo marezzato, campeggiava al disopra.
Pag. 115, prime tre righe: gli slogan in font diverso possibilmente (baskerville nell’originale):

UN’OLOCOLA E SI VOLA

BEVETE OLOCOLA

UN’OLOCOLA È PER SEMPRE
Al disopra delle guglie dei grattacieli le navette sabaude senza pilota sfrecciavano, controllate dal remoto della centrale…. Ecc.

Pag. 115, penultima e terzultima riga: GLI STRISCIONi con scritte cubitali in font diverso (century):

Nella Little Italy il fuoco della passione aveva generato un’esultanza di striscioni che pendevano sulle vie, stesi da un lato all’altro delle strade come archi di trionfo: ETERNITÀ PER TUTTI - MORTE ALLA MORTE - IN CULO ALL’ULTIMO RESPIRO. 

e 116 prima riga: 
VOGLIO VIVERE PER SEMPRE similmente con font diverso

Pag. 116, RIGA 10-14 testo del manifesto va in font diverso (arial narrow):

Efisto ne vide uno strappato a metà, leggibile solo nella parte superiore.

CONTRO L’IGNOBILE

GOVERNO DELLA MORTE

Ci servi anche tu

DEFUNGERE NON È PIU TOLLERAB
Gli Arancioni andavano prendendo coraggio e provocavano platealmente le forze dell’ordine.

Pag. 127, dieci righe dal basso: PAX con font diverso (calibri):

L’autòmata lo scortò attraverso un labirinto di corridoi, al termine del quale deviarono in un andito insonorizzato che finiva su una soglia, uno scalino in marmo verde su cui era incisa la parola PAX in bronzo dorato. Oltre la soglia, in un mondo…

Pag. 127, otto righe dal basso: “Oltre la soglia, in un mondo pacifico in cui il tempo era scandito solo da impercettibili variazioni di luce”: ELIMINARE “solo”

Pag. 128, RIGA TRE: RESURGO con font diverso (calibri):

Attraversarono la sala, percorsero un corridoio di marmo bianco e giunsero nei pressi di una porta sul cui frontone lampeggiava la scritta luminosa RESURGO.

Efisto vi si fermò davanti, esitante.

Pag. 141: fra riga 3 e 4: aggiungere una interlinea (devono essere tre – N.B. In questo caso le interlinee sono due, non tre, quindi nel testo ne è stata aggiunta, appunto, una):

Poi la testa si elevò, lanciando la sua maledizione.

Frattanto, nel seminterrato del Pizia, gli Arancioni erano immersi in un’attività…

Pag. 142: FRA riga 2 e 3: aggiungere una interlinea (devono essere tre – N.B. In questo caso le interlinee sono due, non tre, quindi nel testo ne è stata aggiunta, appunto, una):

Una luna piena era intanto salita all’apice del cielo. Il maggiore si stava tormentando tra coltri di sonni angoscianti.

Non poteva neppure cercare rifugio nella solitaria intimità del dolore, non poteva

Pag. 144, riga 2: font diverso per “è il momento OloCola!” (amerei, come nel precedente, il Broadway)

Un piccolo assembramento si era creato davanti a un distributore gratuito di OloCola, in alto insegne a lettere policrome proclamavano È IL MOMENTO OLOCOLA!

Pag. 151: Esodo MORTE ALLA MORTE: vale il discorso fatto per pag. 9 Prologo: lasciare maggiore spazio fra Esodo e MORTE ALLA MORTE, come da originale:

Esodo

MORTE ALLA MORTE

Pag. 153, prima riga: stesso discorso fatto per incipit pag. 11: il testo non deve iniziare in alto, ma con un rientro di interlinee congruo: ovvero alla stessa altezza in cui iniziano consuetamente i racconti dei vari capitoli.

INOLTRE: COME specificato in pag. 11: adottare font diverso per gli slogan cubitali: nell’originale era il century):  ELENCO SLOGAN:
pag. 153, righe 15-16 / 26 / 29-30:
Il ghetto dei morituri di Manhattan si riversava a ondate nel viale, striscioni e simboli passavano di mano in mano, cartelli venivano inalberati con grida di protesta e recriminazioni: VOGLIAMO VIVERE PER SEMPRE - STOP AI DECESSI - ETERNITÀ PER TUTTI.
Casalinghe con indosso i grembiuli (…) Voci che uscivano dai megafoni risuonarono più forti e lo slogan divenne chiaro: NO ALLA MORTE.
Il centro del corteo era animato da una colonna di carri allegorici scortati da due file di grancasse: uno scheletro meccanizzato che ruotava la falce, sopra il quale campeggiava la scritta CONTRO LA TIRANNIA DELLA MORTE, poco dietro la Morte raffigurata come una carcassa ammantata a cavallo di un ronzino, sciami di corvi svolazzanti tutto intorno, poi l’opera del tempo raffigurata in una Natura datrice di morte, una donna nero-vestita al cui seno si allattavano scheletri poppanti.
pag. 154, righe 1-2 / 8 /e Undici righe dal basso:
Al disopra di tutto si stagliava uno striscione con su scritto MORTE ALLA MORTE.

Alle undici erano più di trecentomila i residenti scesi in strada; (…). Al suo passaggio un cartello con su scritto MORTE VILLANA DI PIETÀ NIMICA apparve a un balcone.

(…) Quando l’autista lo rimise in moto le file si serrarono, un gruppo di ragazzini si arrampicarono sul veicolo e si misero a saltare al ritmo di MORTE MORTE VAF FAN CULO. Sul tettuccio venne issata la figura del Cristo ariano, un corpo angelico nell’atto di staccarsi dalla croce.

Pag. 155 riga 13 dal basso:

I poliziotti erano inquieti, reggevano nervosamente le mitragliette fotoniche sul petto, i volti contratti e paonazzi per la tensione. La folla ruggiva, un milione di residenti che urlavano MORTE ALLA MORTE, un grido di rivolta sostenuto da stendardi e simbologie che garrivano al vento.
E ottava e settima dal basso (ivi)
Alla testa del corteo il profeta alzò una mano, si fermò e guardò cupamente verso il padiglione. Lasciò cadere il braccio e riprese la marcia. Il rumore si fece ancora più assordante. NO ALLA MORTE, gridavano i manifestanti a ogni passo, ABBASSO LA MORTE. Il terreno sussultò…

Pag. 159: eliminare il titolo del capitolo Un predestinato, come ogni figlio
Il racconto inizierà comunque non in alto, ma alla consueta altezza (con rientro di interlinee) 

Di conseguenza il titolo Un predestinato, come ogni figlio andrà espunto dall’indice.
Pag. 163: il titolo TRENTACINQUE ANNI DOPO

Non va affiancato a sinistra ma messo al centro come nell’originale: è la conclusione, e si deve differenziare da tutto il resto:

TRENTACINQUE ANNI DOPO

Edipo era nello studio ovale. Giocasta, quella mattina, gli aveva detto di essere…

Pag. 165: Ringraziamenti deve avere un rientro di tre battute, come tutti i titoli (in modo da corrispondere con l’attacco del racconto, in questo dei ringraziamenti, of course). 
 Inoltre: suggerisco di scriverlo in corsivo: Ringraziamenti in corpo più piccolo rispetto al corpo del romanzo; ed ovviamente anche il testo dei ringraziamenti  

esempio:

Ringraziamenti
Molti amici mi hanno in vari modi sostenuto durante la stesura di questo romanzo. Sarebbe delizioso se i loro nomi potessero qui sfilare come i titoli di coda di un film o, più giustamente ancora, se potessero campeggiare al fianco del mio, in una comunità di intenti romanzeschi. Ma veniamo al dunque, ovvero all’elencazione di questi generosi comprimari…

ESSENDO un materiale extratestuale è bene sia scritto in modo diverso.

Pag. 167, INDICE
Prima considerazione: a mio avviso nell’indice i caratteri cubitali potrebbero essere soppressi: Morte alla morte (prologo) Morte alla morte (esodo) Trentacinque anni dopo. In genere si preferisce nell’indice non riportare il cubitale.

INOLTRE: è buona norma, nel caso di un prologo con titolo allineare il numero di pagina sul Prologo (altrimenti sembra che Morte alla morte sia l’inizio di un nuovo capitolo)

Prologo                            11

Morte alla morte

Similmente con 

Esodo                               151

Morte alla morte

Trentacinque anni dopo    163

INOLTRE:

metterei lo spazio di una interlinea a vuoto fra Parte prima e l’elenco dei capitoli; e similmente fra Parte seconda e l’elenco.
Si è ovviato a questo problema rientrando i titoli dei capitoli, che appare graficamente più gradevole.
INFINE:

Nell’indice dell’esodo: eliminare il titolo coi tre puntini e il titolo Un predestinato, come ogni figlio

BON

